
Riccio di mare 

 

M’immergo nelle acque marine, 

cerco tra le alghe, fra le rocce te  

frutto di mare. Cerco te riccio  

dagli aculei appuntiti e pungenti. 

 

A mani nude non riesco toccarti 

nemmeno prenderti. Ti guardo! 

Ti lascio lì ove le onde ti spingono  

tra sabbia, alghe e rocce.  

 

Ti lascio lì, ove verdi alghe  

dolcemente ti accarezzano,  

ove è il tuo habitat, 

ove tu vivi. 

 

Vorrei portarti con me,  

farti conoscere altra vita,  

altre emozioni, donarti  

il sentimento più dolce. 

 

Darti il mio amore! 

 

Ecco, tu sei così!  

Sei come un riccio  

pungente di mare! 

Un riccio chiuso. 

 

Il riccio aperto, all’interno  

è molto gustoso. Così come te  

se ti si apre il cuore, all’interno  

è amorevole, tenero, dolce. 

 

Il tempo passa, il respiro 

mi manca,  devo risalire! 

Con forza, anche a farmi male, 

stringo il riccio a mani nude.  

 

Risalgo e lo porto con me. 
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